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Commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni

PE 319.216

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sull'iniziativa del Regno del Belgio in vista dell’adozione di una decisione del Consiglio che istituisce una rete europea di punti di contatto nazionali per la giustizia riparatoria (11621/2002 – C5‑0467/2002 – 2002/0821(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

–
vista l’iniziativa del Regno del Belgio (11621/2002)
,

–
visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 1, lettere a) e c), e l’articolo 34, paragrafo 2, lettera c), 

–
visto l’articolo 39, paragrafo 1 del trattato UE, a norma del quale è stato consultato dal Consiglio (C5-0467/2002),

–
visto il parere della commissione giuridica e per il mercato interno sulla base giuridica proposta,

–
visti gli articoli 106 e 67 del suo regolamento,

–
visti la relazione della commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni e il parere della commissione per i diritti della donna e le pari opportunità (A5‑0084/2003),

1.
approva l’iniziativa del Regno del Belgio quale emendata;

2.
invita il Consiglio a modificare di conseguenza il testo dell’iniziativa;

3.
invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal Parlamento;

4.
chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente l’iniziativa del Regno del Belgio;

5.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio, alla Commissione e al governo del Regno del Belgio.

Testo proposto dal Regno del Belgio

Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1

Titolo

Iniziativa del Regno del Belgio in vista dell'adozione di una decisione del Consiglio che istituisce una rete europea di punti di contatto nazionali per la giustizia riparatoria
Iniziativa del Regno del Belgio in vista dell'adozione di una decisione del Consiglio che istituisce una rete europea di punti di contatto nazionali per la mediazione nei procedimenti penali e per la giustizia riparatoria

Emendamento <NumAm>59</NumAm>
<Article>Visto 1</Article>
visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 34, paragrafo 2, lettera c),
visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l’articolo 31, paragrafo 1, lettere a) e c), e l'articolo 34, paragrafo 2, lettera c),

Emendamento 2

Considerando 1

(1) La raccomandazione R(85) 11 del comitato dei ministri del Consiglio d'Europa sulla posizione della vittima nell'ambito del diritto e del processo penale del 28 giugno 1985 raccomanda ai governi degli Stati membri di esaminare gli eventuali vantaggi di programmi di mediazione e di conciliazione.
soppresso

Emendamento 3

Considerando 1 bis (nuovo)


(1 bis) Esistono strumenti internazionali che promuovono, per la risoluzione delle controversie, l’adozione di misure da parte dei governi degli Stati volte ad agevolare la conciliazione e la riparazione nei confronti delle vittime, nonché di misure volte a stimolare, negli autori di reati, un senso di responsabilità verso la società nel suo insieme e verso la vittima.

Emendamento 4

Considerando 2

(2) La dichiarazione delle Nazioni Unite dei principi basilari di giustizia relativi alle vittime di reati e abusi di potere, del 29 novembre 1985, sollecita l'uso, se del caso, di meccanismi informali per la composizione delle controversie, tra cui la mediazione, l'arbitrato e il diritto consuetudinario o le prassi locali per facilitare la conciliazione e il risarcimento delle vittime.
soppresso

Emendamento 5

Considerando 3

(3) La raccomandazione R(87) 21 del comitato dei ministri del Consiglio d'Europa relativa all'assistenza alle vittime e alla prevenzione della vittimizzazione, del 17 settembre 1987, raccomanda ai governi degli Stati membri di incoraggiare, su scala nazionale o locale, gli esperimenti di mediazione tra l'autore del reato e la vittima e di valutare i risultati per accertare in particolare fino a che punto siano stati presi in considerazione gli interessi della vittima.
soppresso

Emendamento 6

Considerando 4

(4) Le regole minime delle Nazioni Unite del 1990 concernenti i provvedimenti non detentivi sottolineano l'importanza di un maggiore coinvolgimento della collettività nell'amministrazione della giustizia penale e la necessità di stimolare negli autori di reati il senso di responsabilità verso le vittime e verso la società nel suo insieme.
soppresso

Emendamento 7

Considerando 5

(5) La raccomandazione R(92) 16 del comitato dei ministri del Consiglio d'Europa relativa alle norme europee sulle sanzioni e misure a livello di collettività considera le sanzioni e misure la cui esecuzione avviene nella collettività come mezzi importanti per combattere la criminalità e per evitare gli effetti negativi della detenzione.
soppresso

Emendamento 8

Considerando 6

(6) Il piano d'azione di Vienna stabilisce al paragrafo 19 che "le norme procedurali devono offrire ovunque le stesse garanzie, in modo da evitare ai cittadini disparità di trattamento in funzione del giudice che si occupa del loro caso".
(6) Il piano d'azione del Consiglio e della Commissione sul modo migliore per attuare le disposizioni del trattato di Amsterdam concernenti uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia, adottato dal Consiglio GAI del 3 dicembre 19981, stabilisce al paragrafo 19 che "le norme procedurali devono offrire ovunque le stesse garanzie, in modo da evitare ai cittadini disparità di trattamento in funzione del giudice che si occupa del loro caso" e che "si rileva utile tuttavia integrare quei principi basilari con norme e codici di buona prassi in settori di importanza transnazionale e di interesse comune (per es. interpretazione) che possono anche estendersi a talune parti dell’esecuzione delle sentenze penali, compresa per esempio la confisca dei beni e gli aspetti della reintegrazione dei condannati e dell’assistenza alle vittime".


_____________________

1  GU C 19 del 23.1.1999, pag. 1.

Emendamento 9

Considerando 7

(7) La risoluzione 1999/26 del 28 luglio 1999 del Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite relativa allo sviluppo e all'attuazione di misure di mediazione e di giustizia riparatoria nell'ambito della giustizia penale fa appello agli Stati, alle organizzazioni internazionali e ad altri organi affinché si scambino informazioni ed esperienze in materia di mediazione e di giustizia riparatoria.
soppresso

Emendamento 10

Considerando 9

(9) La raccomandazione R(99) 19 del comitato dei ministri del Consiglio d'Europa relativa alla mediazione in materia penale stabilisce principi di cui gli Stati membri dovrebbero tener conto nello sviluppare la mediazione nelle questioni penali.
soppresso

Emendamento 11

Considerando 10

(10) Il Consiglio europeo di Tampere del 15 e 16 ottobre 1999 ha stabilito al punto 30 delle conclusioni che gli Stati membri dovrebbero istituire procedure extragiudiziali alternative.
(10) Il Consiglio europeo di Tampere del 15 e 16 ottobre 1999 ha stabilito al punto 30 delle conclusioni che gli Stati membri dovrebbero istituire procedure extragiudiziali alternative, e al punto 32 che si dovrebbero istituire programmi nazionali di finanziamento delle iniziative, sia statali che non governative, per l'assistenza alle vittime e la loro tutela.

Emendamento 12

Considerando 11

(11) La risoluzione 2000/14 del 27 luglio 2000 del Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite sui principi di base circa l'uso dei programmi della giustizia riparatoria nelle questioni penali invita gli Stati a continuare lo scambio di informazioni e di esperienze sulla mediazione e la giustizia riparatoria.
soppresso

Emendamento 13

Considerando 13

(13) La decisione quadro 2001/220/GAI del Consiglio del 15 marzo 2001 relativa alla posizione della vittima nel procedimento penale1 afferma, all'articolo 10, che gli Stati membri devono cercare di promuovere la mediazione nei procedimenti penali per i reati ai quali essi ritengano che si possa applicare questo genere di misure e garantire che siano presi in considerazione eventuali accordi raggiunti tra la vittima e l'autore del reato nel corso di tale mediazione nei procedimenti penali. A norma dell'articolo 17 ciascuno Stato membro cerca di emanare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative per ottemperare a detto articolo 10 prima del 22 marzo del 2006.
(13) La decisione quadro 2001/220/GAI del Consiglio del 15 marzo 2001 relativa alla posizione della vittima nel procedimento penale1 afferma, all'articolo 10, che gli Stati membri devono cercare di promuovere la mediazione nei procedimenti penali per i reati ai quali essi ritengano che si possa applicare questo genere di misure e garantire che siano presi in considerazione eventuali accordi raggiunti tra la vittima e l'autore del reato nel corso di tale mediazione nei procedimenti penali. A norma dell'articolo 17 ciascuno Stato membro cerca di emanare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative per ottemperare a detto articolo 10 prima del 22 marzo del 2006. L’articolo 12 della medesima decisione prevede che gli Stati membri promuovano, sviluppino e migliorino la cooperazione tra di loro in modo da consentire una più efficace protezione degli interessi della vittima nel procedimento penale, o sotto forma di reti direttamente collegate al sistema giudiziario o di collegamenti tra organizzazioni di assistenza alle vittime.

Emendamento 14

Considerando 13 bis (nuovo)


(13 bis) Con la decisione 2002/630/GAI, del 22 luglio 20021, il Consiglio ha istituito il programma quadro unico sulla cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale (AGIS) in sostituzione dei precedenti programmi Grotius II Penale, Stop II, Oisin II, Hippokrates e Falcone, in risposta al desiderio espressamente formulato dal Parlamento europeo e dal Consiglio: ciò consentirà di rafforzare e migliorare la cooperazione tra i servizi di polizia e giudiziari degli Stati membri nonché di migliorare la reciproca comprensione dei rispettivi ordinamenti di polizia e giudiziari, giuridici ed amministrativi.


_____________________

1 GU L 203 dell’1.8.2002, pag. 5.

Emendamento 15

Considerando 13 ter (nuovo)


(13 ter) All’articolo 2, paragrafo 1, lettera b) della decisione 2002/630/GAI si stabiliscono gli obiettivi di promuovere e rafforzare la costituzione di reti, le forme di cooperazione reciproca su temi generali di interesse comune agli Stati membri, lo scambio e la divulgazione di informazioni, di esperienze e di buone prassi, la cooperazione locale e regionale, nonché il miglioramento e l’adeguamento della formazione e della ricerca scientifica e tecnica; inoltre, all’articolo 2, paragrafo 2, lettera d) della medesima decisione si prevede che il programma sosterrà, tra l’altro, progetti che rientrano nel settore della cooperazione tra Stati membri volta a garantire un’effettiva protezione degli interessi delle vittime nei procedimenti penali.

Emendamento 16

Considerando 13 quater (nuovo)


(13 quater) Al fine di agevolare e accelerare l’effettiva cooperazione giudiziaria tra gli Stati membri in materia penale in relazione ai procedimenti e all’esecuzione di decisioni giudiziarie mediante la mediazione e altre pratiche proprie della giustizia riparatoria, nonché al fine di conseguire la compatibilità delle norme applicabili nella misura necessaria per migliorare detta cooperazione, è necessario istituire una rete europea di punti di contatto nazionali per la mediazione nei procedimenti penali e per la giustizia riparatoria.

Emendamento 17

Considerando 14

(14) L'iniziativa della Repubblica francese e del Regno di Svezia di istituire una rete europea di prevenzione della criminalità, concretizzatasi nella decisione 2001/427/GAI, è un eccellente esempio delle modalità con cui si può svolgere stabilmente tra gli Stati membri la cooperazione su taluni argomenti. L'inclusione della mediazione con i giovani e della mediazione sociale nel primo programma di lavoro della rete europea di prevenzione della criminalità prova il crescente interesse per i modi alternativi di esercizio del diritto penale.
(14) La decisione del Consiglio 2001/427/GAI, del 28 maggio 2001, ha istituito una rete europea di prevenzione della criminalità, con la quale la rete europea di punti di contatto nazionali per la mediazione nei procedimenti penali e per la giustizia riparatoria deve intrattenere relazioni privilegiate; a tale scopo, è importante collocare il segretariato della rete europea di punti di contatto nazionali per la mediazione nei procedimenti penali e per la giustizia riparatoria presso il segretariato della rete europea di prevenzione della criminalità.

Emendamento 18

Considerando 14 bis (nuovo)


(14 bis) Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi della rete europea di punti di contatto nazionali per la mediazione nei procedimenti penali e per la giustizia riparatoria, è necessario che le norme relative alla sua creazione siano stabilite da un atto giuridico vincolante dell’Unione europea.

Emendamento 19

Considerando 15 bis (nuovo)


(15 bis) La giustizia riparatoria, se opportunamente attuata, può contribuire allo sviluppo di capacità in seno alle comunità, così che queste ultime possano essere maggiormente coinvolte nel processo inteso a garantire la sicurezza dei cittadini.

Emendamento 20

Considerando 16 bis (nuovo)


(16 bis) È necessario interessare la società nel suo insieme allo sviluppo di un’associazione tra autorità pubbliche nazionali, locali e regionali, organizzazioni non governative, settore privato e cittadini, allo scopo di esaminare le cause e le conseguenze del reato, che sono molteplici e pertanto vanno risolte applicando misure a diversi livelli, in seno a vari gruppi sociali e in associazione con interlocutori dotati di competenze e esperienze diverse, compresa la società civile.

Emendamento 21

Considerando 16 ter (nuovo)


(16 ter) È necessario far sì che la rete europea di punti di contatto nazionali per la mediazione nei procedimenti penali e per la giustizia riparatoria sia accessibile ai paesi candidati all’adesione all’Unione europea.

Emendamento 22

Considerando 16 quater (nuovo)


(16 quater) Occorre prevedere una verifica ed una valutazione periodiche delle attività e del funzionamento della rete per agevolare la valutazione della sua efficacia rispetto ai suoi obiettivi, nonché l’eventuale proposta di introdurre gli adeguamenti opportuni e le modifiche necessarie.

Emendamento 23
Considerando 17

(17) La presente iniziativa è stata presa previa consultazione col Forum europeo per la mediazione tra vittima e autore del reato e la giustizia riparatoria, un'organizzazione non governativa che ha esperienza nel settore della giustizia riparatoria.
(17) La presente iniziativa è stata presa previa consultazione col Forum europeo per la mediazione tra vittima e autore del reato e la giustizia riparatoria, un'organizzazione non governativa che ha esperienza nel settore della giustizia riparatoria. Esistono altre organizzazioni non governative negli Stati membri che svolgono un'attività altrettanto significativa e sono importanti ai fini dell'attuazione della presente decisione e della cooperazione degli Stati membri.

Emendamento 24

Articolo 1, paragrafo 1

1. È istituita una rete europea di punti di contatto nazionali per la giustizia riparatoria, in seguito denominata "rete".
1. È istituita una rete europea di punti di contatto nazionali per la mediazione nei procedimenti penali e per la giustizia riparatoria, in seguito denominata "rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria".

Emendamento 25

Articolo 1, paragrafo 2

2. Il corretto funzionamento della rete è assicurato dai rappresentanti nazionali della stessa, a norma della presente decisione.
2. Il corretto funzionamento della rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria è assicurato dai rappresentanti nazionali della stessa e da un segretariato, a norma della presente decisione.

Emendamento 26

Articolo 2

Ai fini della presente decisione la giustizia riparatoria si richiama a una visione complessiva del procedimento penale in cui si dà la priorità alle esigenze della vittima e si dà un rilievo positivo al senso di responsabilità dell'autore del reato; essa copre una serie di concetti pertinenti alle varie forme di sanzione e di gestione dei conflitti nelle fasi successive di un procedimento penale o in connessione con esso.
Ai fini della presente decisione la giustizia riparatoria si richiama a una visione complessiva del procedimento penale in cui si dà la priorità alle esigenze della vittima e si dà un rilievo positivo al senso di responsabilità dell'autore del reato.

Emendamento 27

Articolo 3

La rete contribuisce a sviluppare, sostenere e promuovere i vari aspetti della giustizia riparatoria all'interno degli Stati membri e a livello di Unione europea. Per perseguire tale obiettivo il sostegno legislativo e quello logistico alle autorità giudiziarie penali costituisce un importante strumento.
La rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria contribuisce a sviluppare, sostenere e promuovere la mediazione nei procedimenti penali nonché i vari aspetti della giustizia riparatoria all'interno degli Stati membri e a livello di Unione europea.

Emendamento 28

Articolo 4, alinea e lettera a)

Al fine di conseguire l'obiettivo dell'articolo 3, la rete svolge in particolare i seguenti compiti ed attività:
Al fine di conseguire l'obiettivo dell'articolo 3, la rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria svolge in particolare i seguenti compiti ed attività:

a) funge da punto di informazione. A tal fine, raccoglie, analizza e valuta le informazioni e i dati sulle prassi esistenti della giustizia riparatoria e la loro evoluzione negli Stati membri, allo scopo di contribuire all'elaborazione di norme in materia di migliori prassi e di sostenere le future iniziative nazionali ed europee. La rete assiste inoltre il Consiglio e gli Stati membri con questionari sulle prassi della giustizia riparatoria;
a) raccoglie, analizza e valuta le informazioni e i dati sulle prassi esistenti della mediazione nei procedimenti penali e della giustizia riparatoria e la loro evoluzione negli Stati membri, allo scopo di contribuire all'elaborazione di norme in materia di migliori prassi e di sostenere le future iniziative nazionali ed europee. La rete assiste inoltre il Consiglio e gli Stati membri con questionari sulle prassi della mediazione nei procedimenti penali e della giustizia riparatoria;

Emendamento 29

Articolo 4, lettera b)

b) elabora meccanismi per distribuire e comunicare le suddette informazioni e i dati alle autorità a livello nazionale, regionale, europeo e internazionale nonché ad altri governi o organizzazioni non governative, gruppi, reti o forum che abbiano interesse per la giustizia riparatoria o lavorino in questo ambito;
b) elabora meccanismi per distribuire e comunicare le suddette informazioni e i dati alle autorità a livello nazionale, regionale, europeo e internazionale nonché ad altri governi o organizzazioni non governative, gruppi, reti o forum che abbiano interesse per la mediazione nei procedimenti penali e la giustizia riparatoria o lavorino in questi ambiti;

Emendamento 30

Articolo 4, lettera c)

c) facilita lo scambio di informazioni, esperienze e contatti fra le autorità europee, regionali, nazionali e locali e le istituzioni, le agenzie, i gruppi, le reti e i singoli individui interessati alla giustizia riparatoria;
c) facilita lo scambio di informazioni, esperienze e contatti fra le autorità europee, regionali, nazionali e locali e le istituzioni, le agenzie, i gruppi, le reti e i singoli individui interessati alla mediazione nei procedimenti penali e alla giustizia riparatoria;

Emendamento 31

Articolo 4, lettera d)

d) promuove la ricerca sulla giustizia riparatoria e a questo scopo contribuisce a individuare e sviluppare i principali settori della ricerca in questo campo;
d) promuove la ricerca sulla giustizia riparatoria e a questo scopo contribuisce a individuare e sviluppare i principali settori della ricerca nel campo della mediazione nei procedimenti penali e della giustizia riparatoria;

Emendamento 32

Articolo 4, lettera e)

e) contribuisce a individuare e sviluppare i principali settori di formazione e valutazione nel campo della giustizia riparatoria;
e) contribuisce a individuare e sviluppare i principali settori di formazione e valutazione nel campo della mediazione nei procedimenti penali e della giustizia riparatoria;

Emendamento 34

Articolo 4, lettera f)

f) organizza conferenze, seminari, incontri e altre iniziative al fine di far progredire le prassi in materia di giustizia riparatoria e incentivare e favorire lo scambio di esperienze e migliori prassi;
f) organizza conferenze, seminari, incontri e altre iniziative al fine di far progredire le prassi in materia di mediazione nei procedimenti penali e di giustizia riparatoria e incentivare e favorire lo scambio di esperienze e migliori prassi;

Emendamento 35

Articolo 4, lettera g)

g) promuove la cooperazione con i paesi candidati, i paesi terzi e gli organismi e le organizzazioni internazionali;
g) promuove la cooperazione con i paesi candidati, i paesi terzi e gli organismi e le organizzazioni internazionali nel campo della mediazione nei procedimenti penali e della giustizia riparatoria;

Emendamento 37

Articolo 4, lettera h)

h) fornisce consulenza al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione, ove necessario e a loro richiesta, al fine di assisterli in merito a qualsiasi questione riguardante la giustizia riparatoria;
h) fornisce consulenza al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione, ove necessario e a loro richiesta, al fine di assisterli in merito a qualsiasi questione riguardante la mediazione nei procedimenti penali e la giustizia riparatoria;

Emendamento 38

Articolo 4, lettera i) e comma 2

i) rende conto ogni anno al Consiglio delle sue attività tramite le competenti strutture operative e indica i settori d'intervento prioritari del suo programma di lavoro per l'anno successivo. Il Consiglio prende atto della relazione, l'approva e la trasmette al Parlamento europeo.
i) rende conto ogni anno al Consiglio delle sue attività tramite il suo segretariato e indica i settori d'intervento prioritari del suo programma di lavoro per l'anno successivo. Il Consiglio prende atto della relazione, l'approva e la trasmette al Parlamento europeo.

L'interpretazione, l'esecuzione e lo sviluppo nei fatti dei compiti e delle attività di cui al presente articolo sono condizionati e dipendono dai contributi volontari degli Stati membri.


Emendamento <NumAm>60</NumAm>
<Article>Articolo 5</Article>
Dato l'intrinseco orientamento al coinvolgimento della collettività e il livello ancora embrionale di evoluzione della giustizia riparatoria, la rete, nello svolgere i compiti descritti all'articolo 4, deve prestare particolare attenzione alla cooperazione e alla promozione degli scambi con le organizzazioni non governative attive nel settore della giustizia riparatoria. Perché la rete possa conseguire i propri obiettivi nel modo più efficace e valido, essa può decidere di fare appello alle conoscenze e all'esperienza delle organizzazioni non governative che lavorano nel settore della giustizia riparatoria e addirittura di cooperare con esse in modo più strutturato.
La rete europea per la mediazione e la giustizia riparatoria, nello svolgere i compiti descritti all'articolo 4, deve:

a) prestare particolare attenzione alla cooperazione e alla promozione degli scambi con le organizzazioni non governative attive nel settore della mediazione nei procedimenti penali e della giustizia riparatoria; per taluni suoi compiti e attività, la rete europea per la mediazione e la giustizia riparatoria può decidere di chiedere l'assistenza di organizzazioni non governative specializzate in questo campo;


b) collaborare strettamente, attraverso i punti di contatto, con le autorità e gli interlocutori locali nonché con istituti di ricerca e organizzazioni non governative operanti nel settore della giustizia riparatoria;


c) istituire e mantenere in funzione un sito Web che contenga le sue relazioni periodiche e qualsiasi altra informazione utile, in particolare un elenco delle prassi di eccellenza;


d) provvedere all'utilizzo e alla diffusione dei risultati dei progetti direttamente collegati all'applicazione della mediazione nei procedimenti penali e ad altre forme di giustizia riparatoria, finanziati attraverso programmi dell'Unione europea concernenti la cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale;


e) conferire alla cooperazione con le organizzazioni non governative un quadro istituzionale e stabilire, in questo contesto, un codice di comportamento che disciplina la cooperazione con organizzazioni non governative, enti comunali ed altri organismi pubblici, così come il rapporto tra organismi pubblici ed organizzazioni non governative, e tutela da eventuali abusi le vittime e le istituzioni interessate.

Emendamento 40

Articolo 6, paragrafo 1

1. La rete consiste dei punti di contatto designati dagli Stati membri. La Commissione e i paesi candidati all'adesione alle Comunità europee possono a loro volta designare un punto di contatto.
1. La rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria consiste dei punti di contatto designati dagli Stati membri. I paesi candidati all'adesione all’Unione europea possono a loro volta designare un punto di contatto.

Emendamento 41

Articolo 6, paragrafo 3

3. I punti di contatto includono almeno un rappresentante delle autorità nazionali competenti in materia di giustizia riparatoria e dei suoi molteplici aspetti.
3. I punti di contatto includono almeno un rappresentante delle autorità nazionali competenti in materia di mediazione nei procedimenti penali e di giustizia riparatoria e dei suoi molteplici aspetti.

Emendamento 42

Articolo 6, paragrafo 4

4. Gli Stati membri possono anche designare come punti di contatto ricercatori, operatori della giustizia riparatoria o altri protagonisti del settore.
4. Gli Stati membri possono anche designare come punti di contatto ricercatori, accademici, operatori della mediazione nei procedimenti penali e della giustizia riparatoria o altri protagonisti di tali settori.

Emendamento 43
Articolo 6, paragrafo 4 bis (nuovo)

 
4 bis. Gli Stati membri devono garantire un'adeguata rappresentanza di donne e uomini nei punti di contatto.

Emendamento 44

Articolo 6, paragrafo 5

5. Gli Stati membri garantiscono che i ricercatori, gli operatori della giustizia riparatoria e altri protagonisti del settore, come le autorità locali e le organizzazioni non governative siano coinvolti tramite punti di contatto designati.
5. Gli Stati membri garantiscono che i ricercatori, gli accademici, gli operatori della mediazione nei procedimenti penali e della giustizia riparatoria e altri protagonisti di tali settori, come le autorità locali, il settore privato e le organizzazioni non governative siano coinvolti tramite punti di contatto designati.

Emendamento 45

Articolo 6, paragrafo 5 bis (nuovo)


5 bis. La Commissione designa un punto di contatto.

Emendamento 46

Articolo 6, paragrafo 6

6. Ciascuno Stato membro garantisce che i suoi punti di contatto possiedano una conoscenza sufficiente di almeno un'altra lingua ufficiale dell'Unione europea per facilitare il funzionamento pratico della rete ed in particolare il contatto con gli altri punti.
6. Ciascuno Stato garantisce che i suoi punti di contatto possiedano una conoscenza sufficiente di almeno un'altra lingua ufficiale dell'Unione europea per facilitare il funzionamento della rete ed in particolare il contatto con gli altri punti di contatto degli altri Stati membri e dei paesi candidati all’Unione europea.

Emendamento 47

Articolo 7, paragrafo 2

2. La rete si riunisce almeno una volta per semestre, su convocazione della presidenza in carica del Consiglio. Un rappresentante dello Stato membro che esercita la presidenza del Consiglio presiede la riunione dei rappresentanti nazionali della rete.
2. La rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria si riunisce almeno una volta per semestre, su convocazione della presidenza in carica del Consiglio. Il rappresentante competente per la mediazione e la giustizia riparatoria dello Stato membro che esercita la presidenza del Consiglio presiede la riunione.

Emendamento 48

Articolo 7, paragrafo 2 bis (nuovo)


2 bis. Le riunioni hanno luogo a Bruxelles, presso la sede del Consiglio e conformemente alle disposizioni del suo regolamento interno.

Tuttavia, in via eccezionale e per ragioni debitamente giustificate, si possono tenere riunioni anche negli Stati membri che hanno designato punti di contatto.

Emendamento 49

Articolo 7, paragrafo 3

3. La rete può decidere di affidare il segretariato della rete stessa a un punto di contatto nazionale.
3. La Commissione si fa carico del segretariato della rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria, il quale ha sede, in quanto unità differenziata, presso il segretariato della rete europea di prevenzione della criminalità istituita con la decisione 2001/427/GAI.

Emendamento 50

Articolo 7, paragrafo 4, alinea

4. I rappresentanti nazionali della rete decidono circa il programma annuale della stessa, incluso un piano finanziario. In particolare essi stabiliscono:
4. Parallelamente alle riunioni della rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria, i rappresentanti di ciascuno Stato membro designati a norma delle disposizioni dell’articolo 6, paragrafo 3, si riuniscono per deliberare all’unanimità sulle seguenti materie:

Emendamento 51

Articolo 7, paragrafo 4, trattino 1

- i settori prioritari da esaminare al fine di intervenire, tenendo presenti gli articoli 10 e 17 della decisione quadro del Consiglio 2001/220/GAI,
a) i settori prioritari da esaminare al fine di intervenire, tenendo presenti gli articoli 10, 12 e 17 della decisione quadro 2001/220/GAI,

Emendamento 52

Articolo 7, paragrafo 4, trattino 2

- le principali iniziative specifiche da svolgere (conferenze, seminari, programmi di ricerca, programmi di formazione),
b) le principali iniziative specifiche da svolgere (conferenze, seminari, programmi di ricerca, programmi di formazione),

Emendamento 53

Articolo 7, paragrafo 4, trattino 3

- la creazione, la struttura e lo sviluppo di un sistema elettronico di scambio di informazioni e un sito Web.
c) la creazione, la struttura e lo sviluppo di un sistema elettronico di scambio di informazioni e un sito Web.

Emendamento 54

Articolo 7, paragrafo 4, comma 2

I rappresentanti nazionali redigono inoltre la relazione annuale sulle attività della rete. Essi redigono il regolamento interno, che è adottato all'unanimità.
I rappresentanti nazionali redigono il regolamento interno della rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria.

Emendamento 55

Articolo 7, paragrafo 5

5. Il finanziamento della rete può essere soggetto a una decisione del Consiglio.
5. Il finanziamento del segretariato della rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria e delle sue attività è imputato al bilancio generale dell’Unione europea.

Emendamento 56

Articolo 7, paragrafo 5 bis (nuovo)


5 bis. Il segretariato:

a) è responsabile della redazione tanto del programma di lavoro annuale quanto del piano finanziario, che sono stabiliti all’unanimità con i rappresentanti competenti per la mediazione nei procedimenti penali e per la giustizia riparatoria di ciascuno Stato membro;

b) svolge le attività ordinarie della rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria relative alla raccolta, all’analisi e alla diffusione di informazioni, in collaborazione con i punti di contatto nazionali;

c) assiste i membri della rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria per quanto riguarda la concezione, la formulazione e lo sviluppo di progetti;

d) crea e alimenta il sito Web della rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria.

Emendamento 57

Articolo 8

Il Consiglio procede alla valutazione delle attività e del finanziamento della rete nel triennio successivo all'adozione della presente decisione.
Il Consiglio procede alla valutazione del funzionamento della rete europea per la mediazione e per la giustizia riparatoria per la prima volta un anno dopo l’entrata in vigore della presente decisione e in seguito ogni tre anni.

Emendamento 58

Articolo 9

La presente decisione ha effetto il giorno della sua adozione.
La presente decisione ha effetto a decorrere da un mese dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
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